
Allegato 2 – Obblighi del Dirigente Scolastico 

 

Ogni istituto scolastico dà attuazione alle indicazioni di cui al presente protocollo, nel 

rispetto della normativa vigente; 

- il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, 

ovvero, per le scuole paritarie, il Datore di lavoro), è tenuto a informare, attraverso 

un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, agli studenti e alle famiglie degli 

alunni, sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti 

della scuola; 

- è prevista la formazione e l’aggiornamento in materia di igiene, secondo la normativa 

vigente al momento, per il personale scolastico; 

- ogni istituto scolastico provvederà ad integrare ed aggiornare il patto di corresponsabilità 

educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente 

esperienza della didattica a distanza; 

- il Dirigente scolastico dovrà informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le 

disposizioni delle Autorità, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con 

sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da 

zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico; 

- regolamentare l’accesso a spazi comuni, spogliatoi, spazi destinati alla ristorazione (es. 

mense), allo svago o simili (es. aree relax, sala caffè), limitando il numero di presenze 

contemporanee, il tempo di permanenza massima e dando in ogni caso disposizioni di 

rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di separazione); 

- Al personale scolastico deve comunque essere fornita informazione in merito alla 

necessità di continuare a mantenere le misure di prevenzione come il distanziamento, il 

corretto utilizzo delle mascherine, l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle condizioni 

previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto; 

- qualora, infine, non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come 

principale misura di contenimento, o non fossero possibili altre soluzioni organizzative, 

adottare strumenti di protezione individuale. 

 

Il Dirigente Scolastico (datore di lavoro) deve (norme di comportamento e corretta 

prassi igienica): 

 informare tutti i lavoratori che in caso di febbre (>37.5 °C), tosse o difficoltà 

respiratoria non si presentino al lavoro; 

 evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare 

opportune precauzioni; 

 sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle 

secrezioni respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le 

mani; 

 disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente 

toccate da lavoratori o altre persone esterne; a tal proposito, per fornitori, trasportatori 

o altre persone, individuare servizi igienici dedicati e vietare l’utilizzo di quelli del 

personale. 

 
 


